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Agenzia per la Formazione Orientamento e Lavoro 
Nord Milano (AFOL Nord Milano) 

 
BANDO DI GARA 

 

IN ESECUZIONE  ALLA DELIBERAZIONE CDA  N. 20 DEL 25/11/2011 QUESTO ENTE 
INTENDE APPALTARE MEDIANTE PROCEDURA APERTA (ART. 3, COMMA 37, DEL D.LGS. 
12 APRILE 2006 N. 163) IL:  

“SERVIZIO PER GLI INSERIMENTI SOCIO – LAVORATIVI DELLE PERSONE CON RIDOTTA 
CONTRATTUALITA’ SOCIALE RESIDENTI SUL TERRITORIO DEI COMUNI DI BRESSO, 
COLOGNO MONZESE, CORMANO, CINISELLO BALSAMO, PADERNO DUGNANO E SESTO 
SAN GIOVANNI”     

 

INFORMAZIONI GENERALI 

Codice Identificativo Gara (CIG): 36283110F5. 

STAZIONE APPALTANTE:  

Agenzia per la Formazione Orientamento e Lavoro Nord Milano (AFOL Nord Milano)  20099 – 
Sesto San Giovanni (MI) – Viale Italia 548  – tel. n. 02/45430034; fax n. 02/45430042, profilo 
committente: www.afolnordmilano.it  

             

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE:  

Procedura aperta. 

 

OGGETTO DELL’APPALTO: 

L’appalto ha per oggetto la gestione del servizio per gli inserimenti socio-lavorativi delle persone 
con ridotta contrattualità sociale, residenti sul territorio dei Comuni di Bresso, Cologno Monzese, 
Cormano, Cinisello Balsamo, Paderno Dugnano e Sesto San Giovanni nelle modalità e forme 
previste dagli articoli che compongono il capitolato d’oneri  che disciplina e regola l’appalto oggetto 
del presente bando. 

Categoria del servizio:  
Servizi (allegato IIB del D. Lgs 163/06). 
CPV 85320000-8  
 

FORMA DELL’APPALTO: 

Appalto di servizi, contemplati nell’allegato II B, D. Lgs. 163/2006, disciplinato nei limiti previsti 
dall’articolo 20, nonché dagli articoli dello stesso decreto espressamente richiamati dal presente 
bando. 

IMPORTO BASE D’ASTA:  

Euro 984.898,74 (33 mesi)  al netto dell’IVA. Non sono ammesse offerte pari o in aumento. 

Trattandosi di attività che non comporta rischi da interferenze di cui all’art. 26, comma 3, del D. 
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Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, non è dovuta la redazione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi 
da Interferenze (D.U.V.R.I.) né esistono costi per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta ai sensi 
dell’art. 86, comma 3-ter, del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 
 

DURATA DELL’APPALTO:  

L’appalto avrà durata di 33 mesi con decorrenza dal 1 aprile 2012 e termine il 31 dicembre 2014,  

salvo imprevisti che rendano necessario il differimento del termine iniziale ad altra data. 

L’ente appaltante, sulla base di oggettive e motivate esigenze di servizio, si riserva la facoltà di 
richiedere all’aggiudicatario lo svolgimento delle prestazioni di cui al contratto alle medesime 
condizioni dallo stesso disciplinate, per il tempo necessario all’individuazione del nuovo affidatario 
e comunque non oltre sei mesi dalla scadenza contrattuale: in tal caso l’aggiudicatario è tenuto ad 
eseguire le prestazioni richieste alle stesse condizioni contrattuali, senza che da ciò derivi il diritto 
a qualsivoglia indennizzo.  

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE:  

offerta economicamente più vantaggiosa (art. 83 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163), valutata in 
base ai seguenti elementi, in ordine decrescente di importanza: 

ELEMENTI PUNTEGGIO MASSIMO 

  A – Elementi qualitativi 60 

  B - Elemento economico  40 

  TOTALE  100 

 

Gli elementi qualitativi di cui alla lettera A, pari a 60 punti sono specificati e ponderati nel 
seguente modo:  
 

ELEMENTI QUALITATIVI PUNTEGGI MASSIMI 

A.1 – Progetto del servizio in relazione alle attività indicate nel 
capitolato  

15 

A.2 – Modalità di gestione del servizio  12 

A.3 – Composizione gruppo di lavoro  8 

A.4 - Proposte di sviluppo, innovative e migliorative rispetto a quanto 
previsto nel capitolato senza costi aggiuntivi per l’ente appaltante 
  

8 

A.5 - Capacità di attivare finanziamenti nel campo degli inserimenti 
lavorativi (progetti finanziati negli ultimi 5 anni) 

2 

A.6 – Modalità di coinvolgimento della rete dei servizi territoriali e 
progettazione di forme di collaborazione 

4 

A.7 - Piano formativo del personale 3 

A.8 – Sistema di verifica e valutazione della qualità dei servizi erogati e 
grado di soddisfazione dell’utenza 

4 

A.9  - Sistema informativo   4 

 
Per l’elemento A.1. - Progetto del servizio (max 15 punti) saranno attribuiti i seguenti punteggi: 

 A.1.1. obbiettivi e quadro teorico di riferimento:    fino a punti 3 di cui: 
  
     inadeguati                  punti 0 
     parzialmente adeguati                punti 1 
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     adeguati                   punti 2  
     più che adeguati                 punti 3 
 

 A.1.2. coerenza degli aspetti organizzativi del servizio rispetto 
 agli obiettivi ed al quadro di riferimento teorico:     fino a punti 3 di cui: 

     inadeguata                  punti 0 
     parzialmente adeguata                punti 1 
     adeguata                   punti 2 
     più che adeguata                 punti 3 
 
 A.1.3. metodologia di gestione delle dinamiche relazionali  

     correlate ai diversi bisogni dell’utenza:     fino a punti 3 di cui:  
 
     inadeguata                  punti 0 
     parzialmente adeguata                punti 1 
     adeguata                   punti 2 
     più che adeguata                 punti 3 
 
 A.1.4. metodologia di coordinamento e supervisione utilizzata riguardo al contenuto delle 
prestazioni:        fino a punti 3 di cui: 

 
        inadeguata       punti 0 
     parzialmente adeguata                punti 1 
     adeguata                   punti 2 
     più che adeguata                 punti 3 
 
- A.1.5.Modalità di trasferimento del Know how nei confronti dei soggetti individuati dall'Ente 
appaltante e modalità di supporto a fine servizio:   fino a punti 3 di cui: 
 
      inadeguata       punti 0 
     parzialmente adeguata                punti 1 
     adeguata                   punti 2 
     più che adeguata                 punti 3 
 
 Per l’elemento A.2 - Modalità di gestione del  servizio  (max 12 punti) saranno attribuiti i seguenti    
punteggi: 

 A.2.1. strumenti e modalità organizzative di erogazione  del servizio:    fino a punti 3 di cui: 
     inadeguate                  punti 0 
     parzialmente adeguate                punti 1 
     adeguate                   punti 2 
     più che adeguate                 punti 3   
 
- A.2.2. sistema di programmazione delle attività:            fino a punti 3 di cui: 
     inadeguate                  punti 0 
     parzialmente adeguate                punti 1 
     adeguate                   punti 2 

più che adeguate                 punti 3  
 

- A.2.3.sistema di scambio e circolazione 
    delle informazioni con l’ente appaltante:                fino a punti 3 di cui:  
     inadeguate                  punti 0 
     parzialmente adeguate                punti 1 
     adeguate                   punti 2 

più che adeguate                 punti 3  



 4

 
- A.2.4. modalità per il contenimento del turn over degli operatori: fino a punti 3 di cui:  
     inadeguate                  punti 0 
     parzialmente adeguate                punti 1 
     adeguate                   punti 2 

più che adeguate                 punti 3  
 
 
Per l’elemento A.3 – Composizione gruppo di lavoro:    fino a punti 8 di cui:  

     A.3.1. Titoli di studio e professionali del Coordinatore, saranno valutati i titoli di studio e 

l’esperienza professionale secondo la seguente tabella:   fino a punti 2 

 
TITOLO DI STUDIO ESPERIENZA PUNTI 

 ≥ 5 anni 2 

≥  3 anni  < 5 anni  1,5 

 > 2 anni < 3 anni 1 

Laurea in materie umanistiche con   

almeno 2 anni di esperienza 

 = 2 anni  0 

 

A.3.2. Titoli di studio e professionali dello Psicologo, saranno valutati i titoli di studio e l’esperienza 

professionale secondo la seguente tabella:     fino a punti 2 

 
TITOLO DI STUDIO ESPERIENZA PUNTI 

 ≥ 5 anni 2 

 <   5 anni 1,5 

Laurea con iscrizione Albo  degli  Psicologi 

senza esperienza 1 

 
 
- A.3.3 Titoli di studio e professionali degli Operatori  saranno valutati i titoli di studio e l’esperienza 

professionale secondo la seguente tabella:     fino a punti 2 

 

TITOLO DI STUDIO ESPERIENZA PUNTI 

con esperienza 2 Laurea specialistica  

senza esperienza 1,5 

Laurea non specialistica      con esperienza almeno 

biennale 

1 
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con esperienza di almeno 

1 anno 

1,5 Diploma educatore professionale 

 

senza esperienza 1 

Diploma non specifico  con esperienza di almeno 

5 anni 

 

0,50 

Il punteggio assegnato sarà la media dei punteggi attribuiti ai singoli. 

-  A.3.4. Titolo di studio e esperienza del Personale amministrativo: fino a punti 1 di cui: 

TITOLO DI STUDIO ESPERIENZA PUNTI  

>=5 anni 1 Diploma Scuola Superiore 

<5 anni >= 2 anni 0,5 

        

 A.3.5. Ulteriori figure professionali messe a disposizione del servizio:       fino a punti 1 di cui:  

per ogni figura professionale ritenuta utile: 0,50 

 

 Per l’elemento A.4 - Proposte di sviluppo, innovative e migliorative rispetto a quanto previsto nel 

capitolato:                        fino a punti  1 per ogni proposta e fino a un massimo di punti 8 di cui:  

sufficiente  0,2           

buono         0,6                     

ottimo        1,0 

Per quanto riguarda elemento qualitativo di cui alla lettera A.4), e cioè “Proposte di sviluppo, 
innovative migliorative”, ai fini dell’attribuzione del punteggio verranno prese in considerazione solo 
le varianti ritenute accettabili in quanto idonee a determinare una ricaduta positiva sul livello 
qualitativo del servizio.  

Ai fini dell’esecuzione dell’appalto, tuttavia, anche le varianti ritenute non accettabili avranno 
rilevanza esclusivamente sotto il profilo del valore economico delle stesse, in quanto la Stazione 
Appaltante richiederà all’aggiudicatario la prestazione di altri servizi o beni pertinenti rispetto alle 
attività oggetto dell’appalto per un importo pari a quello delle varianti ritenute non accettabili, come 
previsto dall’art. 39 del Capitolato speciale. 

 

Per l’elemento A.5 - Capacità di attivare finanziamenti nel campo degli inserimenti lavorativi 
(progetti finanziati negli ultimi 5 anni): 

                                          fino a punti  0,50 per ogni progetto e fino a un massimo di punti 2 di cui:  

sufficiente  0,1           

buono        0,3                     

ottimo        0,5 
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Per l’elemento A.6 - Modalità di coinvolgimento della rete dei servizi territoriali e progettazione 
di forme di collaborazione:       fino a punti 4 di cui:  

     inadeguate                  punti 0 

     parzialmente adeguate                punti 1 

     adeguate                   punti 2 

più che adeguate                 punti 3 

ottime                  punti 4 

 

Per l’elemento A.7 – Piano formativo del personale che in caso di aggiudicazione si impegna a 
realizzare nel corso della durata dell’appalto, (max 3 punti) saranno valutati i contenuti dei corsi e 
la durata degli stessi con l’indicazione in termini di ore. 

      insufficiente       punti 0 

      sufficiente        punti 1 

      buono        punti 2 

      ottimo        punti 3 

  

Per l’elemento A.8 - Sistema di verifica e valutazione della qualità dei servizi erogati e grado di 
soddisfazione dell’utenza, sarà valutata l’efficacia del sistema proposto: fino a 4 punti di cui: 

inadeguato        punti 0 

parzialmente adeguato      punti 1 

adeguato        punti 2 

più che adeguato       punti 3 

ottime                         punti 4 

 

Per l'elemento A.9  - Sistema informativo  sarà valutata l'adeguatezza del sistema informativo 
proposto per la gestione dei data base, degli output di servizio e del mactching, il trasferimento 
delle informazioni relative alle persone e alle imprese  con livelli di accesso differenziati per tutti gli 
attori coinvolti nel processo:          fino a 4 punti di cui:  

assente        punti 0 

sufficiente        punti 1 

soddisfacente        punti 2 

più che soddisfacente      punti 3 

elevata        punti 4 

   

     

L’elemento economico di cui alla lettera B è specificato come segue:  

ELEMENTO ECONOMICO 
PUNTEGGIO 

MASSIMO 

B  Prezzo complessivo per le prestazioni oggetto della gara 40 
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Il punteggio relativo al prezzo sarà assegnato secondo la formula seguente: 

Pa = pb x Pm/pc 

dove si intende : 

Pa  =   punteggio da assegnare 
Pm  =   punteggio massimo attribuibile 
pb  =   prezzo più basso tra tutte le offerte pervenute 
pc =   prezzo per il quale si calcola il punteggio 

Il punteggio così calcolato sarà approssimato alla 2° cifra decimale. 

 

Regolamentazione: l’appalto è regolato da apposito capitolato speciale. 

I pagamenti saranno effettuati secondo le modalità previste dall’art. 11 del suddetto capitolato 

speciale. 

Data della gara: la prima seduta pubblica delle operazioni di gara si terrà alle ore 10.00 del 

giorno 10.01.2012  presso la sede di AFOL Nord Milano in viale Italia 548 20099 Sesto San 

Giovanni. 

Facoltà di revoca della procedura 

L’Ente appaltante si riserva la facoltà di revocare in ogni momento l’intera procedura d’asta per 
sopravvenute ragioni di pubblico interesse o per la modifica delle circostanze di fatto o dei 
presupposti giuridici su cui tale procedura si fonda.  

 
Precisazioni relative alle offerte 
Non sono ammesse offerte parziali, né offerte condizionate. 
Si procederà ad aggiudicazione anche nel caso sia presente una sola offerta valida, purché 
ritenuta congrua.  
Ai sensi dell’art. 81, comma 3, del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 l’Ente appaltante si riserva la 
facoltà di non aggiudicare l’appalto ad alcuno dei concorrenti qualora nessuna delle offerte 
presentate risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
Risulterà aggiudicatario il concorrente la cui offerta avrà ottenuto il punteggio complessivo più 
elevato. 
Nel caso di offerte che riportino punteggio complessivo identico, entrambe accettabili, si procederà 
preferendo l’offerta con punteggio tecnico più elevato. In caso di parità anche del punteggio 
tecnico l’appalto verrà aggiudicato a sorte.  
 

Soggetti ammessi alla partecipazione 

Sono ammessi a partecipare alla procedura i soggetti di cui all’art. 34 del D. Lgs. 12 aprile 2006 
n. 163. 

I raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di concorrenti, anche se non ancora costituiti, 
sono ammessi a partecipare con le modalità di cui all’art. 37 del decreto citato e a condizione che 
siano in possesso dei sottoindicati requisiti di partecipazione nelle misure precisate in seguito. 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara stessa anche in forma individuale 
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qualora si sia partecipato alla medesima in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti (art. 37, comma 7, del D. Lgs. n. 163/2006). A tal fine tutti i consorzi dovranno 
dichiarare con apposita attestazione, come previsto al punto 1), lettera c), del modello allegato “A” 
al bando, l’elenco aggiornato dei soggetti consorziati. 

I consorzi stabili sono ammessi a partecipare con le modalità di cui all’art. 36 del D. Lgs. n. 
163/2006. E’ vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 

Si evidenzia che, a pena di esclusione, i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c), del 
D. Lgs. n. 163/2006 dovranno indicare in sede di offerta, con apposita dichiarazione, come previsto 
nel modello allegato, i singoli consorziati per conto dei quali concorrono; a questi ultimi è fatto 
divieto di partecipare, in qualsiasi forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi 
dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 
353 del Codice Penale (articoli 37, comma 7, secondo periodo, e 36, comma 5, primo periodo, del 
D. Lgs. n. 163/2006). 

E’ vietata l’associazione in partecipazione. E’ altresì vietata qualsiasi modificazione alla 
composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a 
quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta (art. 37, comma 9, del D. Lgs. n. 
163/2006). 

Ai sensi dell’art. 38, comma 2, secondo periodo, lettera b), del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 
(introdotto dall’art. 3, comma 2, del D.L. 25 settembre 2009 n. 135) la Stazione Appaltante potrà 
escludere dalla gara i concorrenti per i quali accerti che le relative offerte siano imputabili ad un 
unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 

 

Requisiti di partecipazione 

I soggetti concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti, da attestarsi attraverso le 
dichiarazioni contenute nel modello “Allegato A” al bando: 
 
 non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 38 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 quali cause di 

esclusione dalle procedure di affidamento degli appalti di lavori pubblici; ai sensi del comma 1-
bis di tale articolo, introdotto dall’art. 2, comma 19, lettera a), della Legge 15 luglio 2009 n. 94 e 
modificato dall’art. 4, comma 2, lettera b), punto 2), del D.L. 13 maggio 2011 n. 70 convertito, 
con modificazioni, con Legge 12 luglio 2011 n. 106, le cause di esclusione previste dallo stesso 
art. 38 non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi 
dell'articolo 12-sexies del D.L. 8 giugno 1992 n. 306, convertito, con modificazioni, dalla Legge 
7 agosto 1992 n. 356, o della Legge 31 maggio 1965 n. 575, ed affidate ad un custode o 
amministratore giudiziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto 
affidamento, o finanziario; 

 non trovarsi nel periodo di emersione dal lavoro irregolare di cui all’art. 1-bis, comma 14, della 
Legge 18 ottobre 2001 n. 383; 

 iscrizione nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura per un’attività coerente con quella oggetto del presente appalto;  

 possesso di adeguata capacità economica e finanziaria (art. 41 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 
163), da comprovarsi mediante: 

a) dichiarazione di almeno un istituto bancario o intermediario autorizzato ai sensi del D. Lgs. 1° 
settembre 1993 n. 385; 
b) dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, 
concernente il fatturato globale d’impresa e l’importo relativo ai servizi nel settore oggetto della 
gara realizzati negli ultimi tre esercizi, al netto di I.V.A.; 
 il fatturato globale dovrà essere non inferiore a Euro 1.500.000,00  
 il fatturato specifico dovrà essere non inferiore a Euro 600.000,00; 

 possesso di adeguate capacità tecniche (art. 42 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163); quale 
requisito minimo si richiede: 
l'esecuzione con buon esito, negli ultimi tre anni anteriori alla data del presente bando, di servizi 
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analoghi a quello oggetto della presente gara d'appalto per un importo complessivo non 
inferiore a Euro 600.000,00;  

     
In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti: 

 i requisiti di partecipazione di carattere generale di cui sopra ai nn. 1) – 2) – 3) devono essere 
posseduti singolarmente da ciascuno degli operatori economici raggruppati; 
 il requisito di capacità economica e finanziaria di cui sopra al n. 4), lettera a) (dichiarazione di 

almeno un istituto bancario o intermediario autorizzato) non è frazionabile e deve essere 
posseduto singolarmente da ciascuno degli operatori economici raggruppati;  

 il requisito di capacità economica e finanziaria di cui sopra al n. 4), lettera b) (fatturato) deve 
essere posseduto in misura non inferiore al 60% dalla capogruppo e in misura non inferiore al 20% 
da ciascuna delle mandanti, fino a raggiungere il 100% del requisito; 
 il requisito di capacità tecnica di cui sopra al n. 5),(servizi analoghi) deve essere posseduto in 
misura non inferiore al 60% dalla capogruppo e in misura non inferiore al 20%  da ciascuna delle 
mandanti, fino a raggiungere il 100% del requisito; 

 

In ogni caso, i requisiti di capacità tecnica e di capacità economica e finanziaria devono essere 
posseduti da ciascun partecipante al raggruppamento in misura adeguata alla sua quota di 
partecipazione. 

Ai fini della verifica del possesso di adeguata qualificazione in capo agli operatori raggruppati, 
ciascun partecipante al raggruppamento o al consorzio ordinario costituito o da costituirsi deve 
dichiarare espressamente, nell’apposito spazio di cui al modulo “Allegato A” al bando,  in caso di 
raggruppamento di tipo orizzontale – la sua quota di partecipazione al raggruppamento. 
Ai sensi dell’art. 37, comma 13, del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, i concorrenti riuniti in 
raggruppamento temporaneo devono eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla 
quota di partecipazione al raggruppamento. 
 

A comprova della veridicità delle attestazioni relative al possesso dei requisiti di capacità 
finanziaria ed economica e di capacità tecnica, l’Ente appaltante potrà richiedere 
all’aggiudicatario la presentazione dei documenti e dei certificati di cui agli  articoli 41 e 42 del D. 
Lgs. 163/2006. 

 

Avvalimento 

Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, il concorrente, singolo o consorziato o 
raggruppato ai sensi dell’art. 34 dello stesso decreto, può soddisfare la richiesta relativa al 
possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo avvalendosi dei 
requisiti di un altro soggetto. 

Nel caso in cui il concorrente intenda avvalersi di tale facoltà, esso deve produrre, oltre a copia 
del certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese rilasciato dalla C.C.I.A.A. (o relativa 
dichiarazione sostitutiva) sia per sé sia per l’impresa ausiliaria, anche i seguenti documenti:  

a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. 163/2006, attestante la 
volontà di ricorrere all’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con 
specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 

b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti 
generali di cui all’art. 38 del D. Lgs. 163/2006 (redatta in conformità ai modelli “Allegato A” 
(fino al punto 15) e “Allegato B” al bando o compilata sugli stessi moduli); 

c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di 
quest’ultima dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D. Lgs. 163/2006, nonché il possesso dei 
requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento (redatta in conformità ai modelli 
“Allegato A” (fino al punto 15) e punto 21) e “Allegato B” al bando o compilata sugli 
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stessi moduli, con aggiunta, di seguito o su foglio allegato, dell’attestazione relativa al 
possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento); 

d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il 
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata 
dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

e) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa 
alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs. 163/2006; 

 in originale o copia autentica, il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 
per tutta la durata dell’appalto, con analitica elencazione delle risorse messe in concreto a 
disposizione;  

in particolare, ai sensi dell’art. 88 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, tale contratto deve 
riportare in modo compiuto, esplicito ed esauriente: 

 oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico; 
 durata; 
 ogni altro utile elemento ai fini dell'avvalimento; 

f) in originale o copia autentica, il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 
per tutta la durata dell’appalto, con analitica elencazione delle risorse messe in concreto a 
disposizione; 

g) nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, in 
luogo del contratto di cui alla lettera f) l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione 
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale 
discendono i medesimi obblighi previsti dall’art. 49, comma 5, del D. Lgs. 163/2006. 
 

Le predette dichiarazioni devono essere sottoscritte dai soggetti e con le modalità precisati nel 
paragrafo “Avvertenze per la sottoscrizione delle dichiarazioni” a pagina 12 del presente bando. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’articolo 38, lettera h), del D. 
Lgs. 163/2006 nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente ed 
escute la garanzia. Trasmette inoltre gli atti all’Autorità per le sanzioni di cui all’articolo 6, comma 
11, dello stesso decreto. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei 
confronti del soggetto ausiliario. 

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 
concorrente, né che partecipino alla medesima gara sia l’impresa ausiliaria sia quella che si avvale 
dei requisiti. 

 
Richiesta di chiarimenti 

I concorrenti possono richiedere chiarimenti sulla documentazione di gara e sulle condizioni 
contrattuali esclusivamente in forma scritta (per posta o via fax al n. 02/45430042) ed entro il 
termine perentorio di ricezione delle ore 16.00 del giorno 17.12.2011; AFOL Nord Milano 
provvederà all’invio delle risposte entro il 21.12.2011 
Tutte le richieste e le relative risposte, debitamente emendate in modo da garantire l'anonimato del 
richiedente, verranno messe a disposizione dei concorrenti, che hanno l’onere di consultarle sul 
sito di AFOL NORD MILANO: www.afolnordmilano.it. 

 

Subappalto 

E’ vietato il subappalto, così come previsto dall’articolo 27, D.Lgs. 163/2006. 
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Ai soli fini della costituzione di raggruppamenti temporanei di concorrenti di orizzontale ai sensi 
dell’art. 37, comma 2, del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, si indicano le categorie dei servizi da 
prestare, con il relativo importo: 
 
categoria unica prevalente/ principale: 
 
Servizi (allegato IIB del D.Lgs 163/06). 
CPV 85320000-8  
 

Varianti in sede di offerta 

Con riferimento all’art. 76 del D. Lgs. 163/2006, si precisa che in sede di offerta non è ammessa la 
possibilità di presentare varianti. 

 

Svincolo dall’offerta 

Gli offerenti avranno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorsi 180 (centoottanta) giorni 
dalla scadenza del termine fissato per la presentazione dell’offerta stessa. 

 

Modalità di partecipazione alla gara e documentazione richiesta 

Presentazione dell’offerta  

Le Imprese interessate dovranno far pervenire ad AFOL NORD MILANO, viale Italia n. 548,  - 
20099 Sesto San Giovanni, non più tardi delle ore 12.00 del giorno 9.1.2012 (oltre il quale termine 
non resterà valida alcuna offerta, anche se sostitutiva od aggiuntiva ad offerta precedente) un plico 
sigillato con ceralacca e firmato su almeno due lembi di chiusura, sul quale dovrà chiaramente 
essere apposta l’indicazione della denominazione dell’impresa mittente e dell’oggetto dell’appalto, 
formulato come segue: 

“PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DEL SERVIZIO PER GLI INSERIMENTI SOCIO – 

LAVORATIVI DELLE PERSONE CON RIDOTTA CONTRATTUALITA’ SOCIALE RESIDENTI 

SUL TERRITORIO DEI COMUNI DI BRESSO, COLOGNO MONZESE, CORMANO, CINISELLO 

BALSAMO, PADERNO DUGNANO E SESTO SAN GIOVANNI”     

Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, per cui non 
saranno accettati reclami ove, per qualsiasi motivo, il piego stesso non giunga ad AFOL NORD 
MILANO  in tempo utile. 

Il suddetto plico o involucro esterno dovrà contenere i seguenti tre plichi, ciascuno sigillato e siglato 
come sopra descritto e contrassegnato con l’apposizione delle seguenti diciture: 
 
A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
B - DOCUMENTI PER LA VALUTAZIONE QUALITATIVA 
C – OFFERTA ECONOMICA 
 
I predetti tre plichi dovranno contenere quanto segue. 
 
PLICO A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
In tale plico devono essere inseriti i seguenti documenti: 
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A.1) Dichiarazione dell’operatore economico concorrente redatta in bollo in conformità del modello 
allegato sotto “A”. 

Si precisa che il concorrente potrà, a sua scelta, sia redigere ex novo la dichiarazione ricopiando il 
testo di cui al suddetto modello, sia compilare lo stesso modello allegato, omettendo (in caso di 
riscrittura) o depennando (in caso di compilazione del modulo) le parti che non lo riguardano. 

 

A.2) Dichiarazioni dei sottoindicati soggetti dell’operatore economico concorrente redatte in carta 
semplice in conformità del modello allegato sotto “B” o compilate sullo stesso modulo. 

Dovrà essere presentata una distinta dichiarazione per ciascuno dei seguenti soggetti: 

- nel caso di impresa individuale, il titolare della stessa; 

- nel caso di società in nome collettivo, tutti i soci; 

- nel caso di società in accomandita, tutti gli accomandatari; 

- per ogni altro tipo di società e per i consorzi, gli amministratori muniti di rappresentanza e il 
direttore tecnico e il socio unico persona fisica, o il socio di maggioranza in caso di società con 
meno di quattro soci. 

 
A-bis) [Solo in caso di consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettera b) o lettera c), del D. Lgs. n. 

163/2006 che concorra per una impresa consorziata da esso indicata quale esecutrice del 
servizio:] 
A-bis.1) Dichiarazione dell’impresa consorziata indicata quale esecutrice del servizio, redatta in 
carta semplice in conformità del modello allegato sotto “A-bis” o compilata sullo stesso modulo; 
A-bis.2) Dichiarazioni redatte in carta semplice in conformità del modello allegato sotto “B” o 
compilate sullo stesso modulo, rese da tutti i soggetti obbligati (quali indicati alla precedente lettera 
A.2) della consorziata indicata quale esecutrice del servizio. 

 

Qualora il consorziato designato dal consorzio concorrente per l’esecuzione del servizio sia un 
consorzio che, a sua volta, indichi quale esecutrice una impresa consorziata, le predette 
dichiarazioni dovranno essere prodotte con riferimento sia al consorzio designato dal consorzio 
concorrente, sia all’impresa consorziata indicata quale esecutrice dal consorzio designato. 

Avvertenze per la sottoscrizione delle dichiarazioni: 

 

Le dichiarazioni di cui alle lettere A.1) e A-bis.1) dovranno essere sottoscritte: 

- nel caso di impresa individuale, dal titolare della stessa; 

- nel caso di società o di consorzio, da chi ne ha la rappresentanza legale. 

In entrambi i casi la dichiarazione può essere sottoscritta anche da un soggetto autorizzato ad 
agire in nome e per conto dell’impresa, purchè sia prodotta copia della relativa procura. 

In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti già costituito o di imprese che intendano, 
in caso di aggiudicazione, costituirsi in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti di cui all'art. 34, comma 1, lettere d) ed e) del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, la 
dichiarazione di cui alla lettera A.1) deve essere resa e sottoscritta da ogni singola impresa e 
quella di cui alla lettera A.2) dai soggetti obbligati di ogni singola impresa. 

La dichiarazione di cui alla lettera A-bis.2) deve essere resa e sottoscritta con le stesse 
modalità sopra prescritte per la dichiarazione di cui alla lettera A.2). 

La dichiarazione di cui alla lettera A.1) e quella di cui alla lettera A-bis.1)  in relazione alle 
attestazioni, tra quelle ivi contenute, che costituiscono dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, dovranno essere sottoscritte (con firma 
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non autenticata) e presentate unitamente – a pena di esclusione - a una copia fotostatica di un 
documento di identità del sottoscrittore, in conformità a quanto previsto dall’art. 38, comma 3, del 
decreto citato. 

Si rammenta che la falsa dichiarazione: 

- comporta sanzioni penali (art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445); 

- costituisce causa di esclusione dalla partecipazione a successive gare per ogni tipo di appalto. 

In ordine alla veridicità delle dichiarazioni Lente appaltante, come sotto specificato, potrà inoltre 
procedere, a campione, a verifiche d’ufficio anche per i concorrenti non aggiudicatari. 

 
A.3) Dichiarazione di almeno un istituto bancario o intermediario autorizzato ai sensi del D. Lgs. 1° 

settembre 1993 n. 385 a comprova del possesso di adeguata capacità economica e finanziaria 
(art. 41, comma 1, lettera a), del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163); 
 

A.4) A.4.1) Prova dell’avvenuta costituzione di una cauzione pari al 2% (due per cento) dell’importo a 
base di gara e quindi di Euro 19.697,97 , ai sensi e per gli effetti dell’art. 75 del D. Lgs. 12 aprile 
2006 n. 163, da fornirsi esclusivamente in uno dei seguenti modi: 

- fidejussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco 
speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. 1° settembre 1993 n. 385, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, avente validità minima di 180 (centoottanta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta 
e che preveda espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 2° comma, del Codice Civile, nonché 
l’operatività della garanzia stessa entro 15 (quindici) giorni a semplice richiesta scritta della 
Stazione Appaltante; 

- ricevuta dell'Ufficio segreteria di AFOL Nord Milano attestante il versamento in contanti; 

- ricevuta attestante il deposito di titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato al corso del 
giorno del deposito stesso presso una Sezione di Tesoreria Provinciale o presso le aziende di 
credito autorizzate a titolo di pegno a favore della stazione appaltante. 

Ai sensi dell’art. 75, comma, 5, del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, si prevede espressamente che 
nel caso in cui al momento della scadenza della garanzia non sia ancora intervenuta 
l’aggiudicazione, la durata della cauzione dovrà essere prorogata di altri 180 (centoottanta) giorni, 
su richiesta della stazione appaltante. 

In caso di raggruppamento di imprese, la garanzia deve essere presentata con le modalità di cui 
all’art. 128 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207. 

Per i concorrenti in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee 
della Serie Uni Cei Iso 9000, l’importo di ogni cauzione sopra indicato è ridotto del 50% cinquanta 
per cento) ai sensi dell’art. 75, comma 7, del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. Le imprese che 
intendono usufruire di tale beneficio dovranno allegare alla prova della costituzione della cauzione 
copia della certificazione di qualità o della dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra 
loro correlati di tale sistema, o corrispondente dichiarazione sostitutiva. 

In caso di raggruppamento di imprese di tipo orizzontale, il beneficio della riduzione della 
cauzione può essere riconosciuto solo se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono in 
possesso della certificazione. 

Salvo che per l’aggiudicatario, la cauzione prestata sarà restituita entro 30 (trenta) giorni 
dall’aggiudicazione della gara. 

In caso di cauzione prestata in contanti, la restituzione verrà effettuata alla stessa persona che 
ha effettuato il deposito oppure a persona espressamente autorizzata dal depositante con procura 
autenticata.  
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A.4.2) Dichiarazione di impegno di un fideiussore verso il concorrente (sia nel caso di cauzione 
prestata mediante fideiussione sia nel caso di cauzione prestata in contanti) a rilasciare la garanzia 
fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, 
qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. 

N.B.: Si precisa che per “fideiussore” si intende l’istituto bancario o l’impresa di assicurazione 
che rilascerà la garanzia fideiussoria definitiva. 

In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, la cauzione deve essere intestata a tutti i 
soggetti partecipanti al raggruppamento, da indicarsi singolarmente e contestualmente quali 
obbligati principali. 

A.5) Prova dell’avvenuto pagamento della somma di Euro 80,00 (ottanta) a titolo di contributo a favore 
dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture ai sensi dell’art. 1, 
commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005 n. 266 e della deliberazione della citata Autorità in 
data 3 novembre 2010, da effettuarsi come segue: 

 il concorrente dovrà preventivamente iscriversi on line al nuovo “Servizio di riscossione” 
raggiungibile in homepage sul sito web dell’Autorità all’indirizzo http://www.avcp.it , Sezione 
“Contributi in sede di gara” o Sezione “Servizi”, a partire dal 1° maggio 2010; quindi l’utente iscritto 
per conto dell’operatore economico dovrà collegarsi al servizio con le credenziali da questo 
rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura (36283110F5). Il sistema consentirà il 
pagamento diretto mediante carta di credito oppure la produzione di un modello da presentare a 
uno dei punti vendita Lottomatica Servizi, abilitati a ricevere il pagamento. 

Pertanto il pagamento del contributo dovrà essere eseguito secondo una delle seguenti 
modalità: 

1.  on line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express 
collegandosi al predetto “Servizio di riscossione” e seguendo le istruzioni disponibili a video; 

2.  in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso 
tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini 
(all’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “Cerca il punto vendita più 
vicino a te”; a partire dal 1° maggio 2010 è stata attivata la voce “Contributo AVCP” tra le categorie 
di servizio previste dalla ricerca). 

La prova dell’avvenuto pagamento deve essere fornita esclusivamente in uno dei seguenti modi: 

1.  se il pagamento è stato effettuato con la modalità di cui sopra al n. 1, producendo copia 
stampata della ricevuta di pagamento trasmessa all’utente per posta elettronica dal Servizio di 
riscossione e reperibile in qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” 
disponibile on line sul “Servizio di riscossione”; 

2.  se il pagamento è stato effettuato con la modalità di cui sopra al n. 2, producendo in 
originale lo scontrino rilasciato dal punto vendita. 

In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, deve essere effettuato un unico 
versamento a cura del soggetto mandatario. 

 
Nota: è gradito l’inserimento nel plico – come documentazione puramente facoltativa e non 

rilevante ai fini dell’ammissione alla gara - anche di una fotocopia del certificato di iscrizione nel 
Registro delle Imprese rilasciato dalla C.C.I.A.A., recante la dicitura antimafia di cui all’art. 9 del 
D.P.R. 3 giugno 1998 n. 252, di data non anteriore a sei mesi rispetto alla data della gara, 
relativamente all'impresa singola o al consorzio o a tutte le imprese riunite o comunque associate. 

 
PLICO B - DOCUMENTI PER LA VALUTAZIONE QUALITATIVA 
In tale plico devono essere inseriti i seguenti documenti (da B.1 a B.9) che complessivamente non 
devono superare n.  35 pagine dattiloscritte formato A/4, carattere Times New Roman 12, interlinea 
1,5, margini 2 cm. 
La Commissione non prenderà in considerazione le pagine ulteriori rispetto al limite suddetto. 
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B.1) Relazione relativa al “Progetto di Servizio in relazione alle attività indicate nel capitolato”, che deve 
essere articolata nei paragrafi sotto elencati, aventi le numerazioni da B.1.1. a B.1.5., e rispondere 
puntualmente ed esaurientemente a quanto richiesto per ogni paragrafo: 

 B.1.1. obbiettivi e quadro teorico di riferimento; 

 B.1.2. coerenza degli aspetti organizzativi del servizio rispetto agli obiettivi ed al quadro di   
riferimento teorico; 

 B.1.3. metodologia di gestione delle dinamiche relazionali correlate ai diversi bisogni dell’utenza; 

 B.1.4. metodologia di coordinamento e supervisione utilizzata riguardo al contenuto delle 
prestazioni. 

 B.1.5. Modalità di trasferimento del know how nei confronti dei soggetti di volta in volta indicati 
dall'Ente appaltante e modalità di supporto a fine servizio 

 

B.2) Relazione relativa alle “Modalità di gestione del servizio”, che deve essere articolata nei paragrafi 
sotto elencati, aventi le numerazioni da B.2.1. a B.2.4., e rispondere puntualmente ed 
esaurientemente a quanto richiesto per ogni paragrafo: 

 B.2.1. strumenti e modalità organizzative di erogazione del servizio; 

 B.2.2. sistema di programmazione delle attività; 

 B.2.3. sistema di scambio e circolazione delle informazioni con l’ente appaltante 

 B.2.4. modalità per il contenimento del turn over degli operatori  

B.3) Relazione sulla “ Composizione del Gruppo di Lavoro”, che deve essere articolata nei paragrafi 
sotto elencati, aventi le numerazioni da B.3.1. a B.3.5., e rispondere puntualmente ed 
esaurientemente a quanto richiesto per ogni paragrafo: 

 B.3.1. titolo di studio e professionale del Coordinatore; 

 B.3.2. titolo di studio e professionale dello Psicologo; 

 B.3.3. titolo di studio e professionale degli Operatori; 

 B.3.4. titolo di studio ed esperienza del Personale Amministrativo; 

         B.3.5 ulteriori figure professionali messe a disposizione  

  B.4) Relazione sulle “Proposte di sviluppo, innovative e migliorative rispetto a quanto previsto dal 
capitolato”. Per ogni proposta dovranno essere indicati: 

a) descrizione; 

b) motivi di interesse per la Stazione Appaltante e ricadute positive sul Servizio; 

c) costo stimato e tempi di attuazione. 

B.5) Relazione sulla “Capacità di attivare finanziamenti nel campo degli inserimenti lavorativi”. Per ogni 
progetto finanziato negli ultimi 5 anni anteriori alla pubblicazione del bando dovranno essere 
indicati:  

 a) descrizione; 

 b) destinatario 

 c) importo finanziato 

B.6) Relazione sulle “Modalità di coinvolgimento della rete dei servizi territoriali e progettazione di forme 
di collaborazione”. Dovranno essere indicati: 

 a) proposta di impostazione dei rapporti e individuazione degli interlocutori 

 b) modalità di raccordo 
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 c) possibili azioni  

B.7) Relazione sul “Piano formativo del personale”. Dovranno essere indicati: 

 a) contenuto di ogni azione formativa 

 b) figure professionali  destinatarie di ogni azione formativa  

 c) ore dedicate per ogni azione formativa e tempistica di attuazione  

B.8) Relazione sul “Sistema di verifica e valutazione della qualità dei servizi erogati e grado di 
soddisfazione dell’utenza”. Dovranno essere indicati:  

 a) descrizione del sistema 

 b) azioni e strumenti  

 c) periodicità di attuazione e tempistica  

B.9)  Relazione sul “Sistema informativo  per la gestione dei data base, degli output di servizio e del 
mactching”. Dovranno essere indicati: 

 a) descrizione del sistema 

 b) modalità di gestione anagrafica persone, date base imprese, output di servizio, matching tra 
domanda e offerta di lavoro 

 c) modalità gestione ricevimento e trasferimento informazioni relative alle persone e alle imprese  
con livelli di autorizzazione accesso differenziati per gli attori coinvolti nel processo 

 

PLICO C – OFFERTA ECONOMICA 

In tale plico deve essere inserito il seguente documento:  
 

C.1) dichiarazione di offerta redatta su carta bollata da Euro 14,62, in lingua italiana, sulla base del 
modello allegato “C” al bando, con l’indicazione, in cifre ed in lettere, del corrispettivo complessivo - 
richiesto dal concorrente per l’esecuzione del servizio, comprensivo di tutti gli oneri e le spese, 
I.V.A. esclusa; 

In caso di discordanza fra l’importo indicato in lettere e quello indicato in cifre, sarà ritenuta valida 
l’indicazione più vantaggiosa per l’Amministrazione. 

A corredo dell’offerta (all’interno della busta n.3) l’appaltatore dovrà obbligatoriamente   
presentare un documento indicante il costo del personale impiegato riferito alle figure 
professionali previste in sede di offerta. 

Per ogni figura professionale dovranno essere specificati i seguenti elementi: 

contratto di lavoro applicato 

livello di inquadramento 

costo orario 

 

 

 L' offerta dovrà essere sottoscritta, con firma leggibile apposta per esteso: 

- nel caso di impresa individuale, dal titolare della stessa; 

- nel caso di società o di consorzio, da chi ne ha la rappresentanza legale; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti già costituito, dal legale rappresentante 
del soggetto mandatario; 
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- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti non ancora 
costituiti, da tutti gli operatori economici che costituiranno il raggruppamento o il consorzio. In tale 
ipotesi, l’offerta deve contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi 
operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare 
nell’offerta stessa e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto 
proprio e dei mandanti.  

In ogni caso la dichiarazione di offerta può essere sottoscritta anche da un soggetto autorizzato 
ad agire in nome e per conto dell’impresa, purchè sia prodotta copia della relativa procura. 

 

Controlli  sul contenuto delle dichiarazioni sostitutive 

Dopo la ricezione delle dichiarazioni sostitutive come sopra prodotte la Stazione appaltante 
procederà a idonei controlli, anche a campione, circa la veridicità delle stesse, acquisendo d’ufficio 
le necessarie informazioni. 

Essa potrà, per accelerare il procedimento, richiedere agli interessati di indicare l’amministrazione 
competente e gli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, la Stazione 
appaltante trasmetterà gli atti all’autorità giudiziaria ai fini dell’applicazione delle sanzioni penali di 
cui all'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e se il soggetto che ha dichiarato il falso è 
risultato aggiudicatario ne dichiarerà immediatamente la decadenza dall’aggiudicazione. 

 

Cause di esclusione 

Ai sensi dell’art. 46, comma 1-bis, del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, introdotto dall’art. 4, comma 2, 
lettera d), punto 2), del D.L. 13 maggio 2011 n. 70, la Stazione Appaltante esclude i concorrenti nei 
seguenti casi: 

 in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, 
dal relativo regolamento D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 e da altre disposizioni di legge vigenti; (sotto 
questo profilo, costituisce causa di esclusione la mancanza ovvero l’incompletezza di quanto sopra 
richiesto alle lettere A.1) – A.2) – A.-bis) (se ne ricorre il caso)- A.3) – A.4) – A.5) - B.1) – B.2) – 
B.3) - B.4) – B.5) – B.6) – B.7) – B.8) – B.9) – C.1); costituiscono inoltre causa di esclusione le 
altre circostanze specificamente previste in altri paragrafi del presente bando); 

 nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell'offerta;  
 per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali (per es., se le dichiarazioni richieste 

rechino una sottoscrizione di cui venga accertata la non riconducibilità al dichiarante); 
 ovvero in caso di non integrità del plico contenente l'offerta (Plico B) o la domanda di 

partecipazione (Plico A, plico esterno) o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi (tra cui 
l’inosservanza della prescrizione di suddividere i documenti di gara e l'offerta economica in due 
plichi separati), tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio 
di segretezza delle offerte. 

 
 

Modalità di svolgimento della gara 
 
L’esame e la valutazione delle offerte saranno compiute da un’apposita Commissione giudicatrice. 
In una o più sedute pubbliche la Commissione giudicatrice procederà, per ciascun concorrente, 
all’apertura del plico esterno, al controllo della presenza e del regolare confezionamento dei plichi 
A, B, C, all’apertura del plico A e alla verifica della regolarità della documentazione amministrativa 
in esso contenuta, ai fini dell’ammissione alla gara. 
 
Sempre in seduta pubblica la Commissione procederà poi, per i concorrenti ammessi, all’apertura 
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del Plico B e alla verifica della regolarità della documentazione tecnica in esso contenuta. 
Quindi in sedute segrete la Commissione esaminerà, per i concorrenti ammessi, gli elaborati 
tecnici rinvenuti nei Plichi B e attribuirà i punteggi ad essi relativi. 

In ulteriore seduta pubblica, la cui data sarà comunicata ai concorrenti, la Commissione renderà 
noti i punteggi assegnati alle offerte tecniche, aprirà i Plichi C, darà lettura delle offerte economiche 
ed individuerà le eventuali offerte da sottoporre a verifica di congruità. 

Quindi, in sedute segrete: 

 procederà alla verifica di cui all’art. 38, comma 2, secondo periodo, lettera b), del D. Lgs. 12 
aprile 2006 n. 163, diretta ad accertare l’eventuale esistenza di offerte imputabili ad un unico centro 
decisionale; 

 procederà alla valutazione di cui all’art.81, comma 3 bis del D.Lgs 12 aprile 2006 n.163 
 procederà alla valutazione della congruità delle offerte che hanno superato positivamente la 
verifica di cui sopra, con le modalità indicate nel paragrafo seguente. 

All’esito di tali procedimenti di verifica la Commissione, in seduta pubblica, la cui data sarà 
comunicata ai concorrenti, dichiarerà l’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali abbia 
accertato che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci 
elementi e l’eventuale esclusione di ciascuna offerta che, in base agli elementi forniti, risulti, nel 
suo complesso, inaffidabile; quindi attribuirà i punteggi relativi alle offerte economiche e formerà la 
graduatoria finale collocando al primo posto la migliore offerta non anomala. 
Nelle sedute pubbliche potranno assistere all'apertura dei plichi i titolari o i legali rappresentanti 
degli operatori economici offerenti o i soggetti che esibiscano una delega idonea a comprovare la 
loro legittimazione a svolgere la predetta attività, in nome e per conto delle imprese concorrenti. 
Nel corso delle operazioni, ai sensi dell’art. 46, comma 1, del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 la 
Stazione Appaltante, nei limiti previsti dagli articoli da 38 a 45 dello stesso decreto, invita, se 
necessario, i concorrenti, a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 

 

Valutazione di congruità delle offerte 

Ai sensi dell’art. 86, comma 3, del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 la Stazione Appaltante potrà 
valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente 
bassa.  

Ai sensi dell’art. 87, comma 2, del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 ai concorrenti la cui offerta sia 
sottoposta a verifica di congruità la Stazione Appaltante richiederà le giustificazioni relative alle 
voci di prezzo che concorrono a formare l’offerta, e in particolare: 

 a) l’economia del metodo di prestazione del servizio; 

b) le soluzioni tecniche adottate; 

c) le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l’offerente per prestare il servizio; 

a) l’eventualità che l’offerente ottenga un aiuto di Stato; 
b) il costo del lavoro; 

c) i costi relativi alla sicurezza sui luoghi di lavoro; 
d) il costo di eventuali materiali e attrezzature impiegati e i relativi ammortamenti; 
e) ogni altro elemento utile a giustificare la congruità dell’offerta presentata. 

I contenuti di tale dichiarazione dovranno essere coerenti con quanto esposto dal concorrente nei 
Documenti per la valutazione qualitativa prodotti nel Plico B. 

La verifica sarà condotta secondo i criteri di cui all’art. 87 e nel rispetto del principio del 
contraddittorio. 

Ai sensi dell’art. 88, comma 7, del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, come modificato dall’art. 4-
quater del D.L. 1° luglio 2009 n. 78, convertito in Legge 3 agosto 2009 n. 102, la Stazione 
Appaltante si riserva la facoltà di procedere contemporaneamente alla verifica di anomalia delle 
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migliori offerte ritenute anomale, non oltre la quinta. 

 

Fallimento o risoluzione del contratto per inadempimento dell’aggiudicatario 

Ai sensi dell’art. 140 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, richiamato dall’art. 297 del D.P.R. 5 
ottobre 2010 n. 207, la Stazione Appaltante, in caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione 
del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136 dello stesso decreto, potrà interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla 
relativa graduatoria, fino al quinto miglior offerente in sede di gara escluso l’originario 
aggiudicatario, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento dei lavori 
alle medesime condizioni economiche già proposte in sede d’offerta dall’originario aggiudicatario. 

 

Normativa applicabile 

Per quanto non espressamente indicato nel presente bando valgono, in quanto applicabili, le 
vigenti disposizioni: 

 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163;  
 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207; 
 del D.L. 13 maggio 2011 n. 70 convertito, con modificazioni, con Legge 12 luglio 2011 n. 

106; 
 del Codice Civile;  
 del R.D. 18 novembre 1923 n. 2440 sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità 

generale dello Stato e relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924 n. 827; 
 

Visione della documentazione d’appalto – Informazioni  

La documentazione relativa all’appalto sarà resa disponibile sul sito Internet di AFOL NORD 
MILANO all’indirizzo: www.afolnordmilano.it  . 

Per tutte le informazioni, le imprese interessate potranno rivolgersi  dal lunedì al giovedì dalle 
ore 15.00 alle ore 18.00 (tel. 02/45430034). 

  

Comunicazione dell’esito della gara 

La stazione appaltante provvederà a comunicare d’ufficio a tutti i concorrenti l’aggiudicazione 
definitiva e la data di avvenuta stipulazione del contratto con l’aggiudicatario e ai concorrenti 
esclusi l’avvenuta esclusione, ai sensi dell’art. 79, comma 5, del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e 
con le modalità ivi indicate. 

A tal fine tutti i concorrenti dovranno indicare, nell’apposita parte della dichiarazione di cui al 
modello “Allegato A” al bando: 

1) il domicilio eletto per tutte le comunicazioni relative alla presente gara; 
2) l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC); 
3) l’indirizzo di posta elettronica; 
4) il numero di fax; 
5) l’espressa autorizzazione alla Stazione Appaltante di utilizzare il fax quale mezzo per l’invio 

delle comunicazioni. 
 

Trattamento dei dati personali 
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Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, si informa che: 

a) il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a 
partecipare alla procedura di affidamento del servizio di cui si tratta; 

b) il trattamento dei dati personali avverrà presso gli uffici di AFOL NORD MILANO, con l’utilizzo 
anche di sistemi informatici, nei modi e nei limiti necessari per conseguire la finalità predetta, e 
sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro 
riservatezza;  

c) il conferimento dei dati è obbligatorio per i soggetti che intendano concorrere alla gara;  

d) l’eventuale mancanza del conferimento dei dati necessari ai fini dell’ammissione comporterà 
l’esclusione dalla gara;  

e) i dati conferiti possono essere diffusi nell’ambito degli uffici di AFOL NORD MILANO e 
comunicati ad altri enti pubblici (per es., Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici, 
Osservatorio dei Contratti Pubblici, Prefettura, Procura della Repubblica); 

f) agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 196/2003; 

g) il titolare del trattamento è AFOL NORD MILANO; 

h) il responsabile del trattamento dei dati è il Responsabile del Procedimento sotto indicato. 

Controversie 

Contro il presente bando è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della 
Lombardia entro il termine di trenta giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell’art. 120, comma 5, del 
Codice del Processo Amministrativo, approvato con D. Lgs. 2 luglio 2010 n. 104. 

Per le controversie sui diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del contratto d’appalto, è 
competente il giudice ordinario, ferma restando la facoltà delle Parti di avvalersi dell’arbitrato ai 
sensi degli articoli da 241 a 243 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

Responsabile del procedimento: Dr. Anna Fava. - tel. 02/45430034 – fax 02/45430042 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dr. Anna Fava 

 


